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MAGICHE AURORE 2005

Cronistoria dell’evento

Nei giorni 2, 3, 4 e 5 giugno scorsi presso il Tiro a Segno Nazionale di Carpi, l’ATC MO1 ha realizzato la sua prima mostra trofeistica.

Ma da cosa nasce quest’esigenza dal momento che l’ATC MO1 è un’ATC di pianura e solitamente le mostre trofeistiche sono realizzate da ATC di collina o montagna ?

L’esigenza nasce essenzialmente dalla volontà di creare un momento d’incontro e di confronto tra i cacciatori di pianura che, sempre più numerosi, praticano attività venatoria con l’utilizzo della canna rigata, ovvero della carabina.

Ma ancor di più per dare risalto e completezza ad un’attività nata da poco e frutto oltre che della lungimiranza del Comitato Direttivo, di un intenso e non facile lavoro di preparazione e ricerca sia da parte dei cacciatori che e del tecnico faunistico dell’ATC, ovvero i piani di controllo della volpe.

La manifestazione ha avuto inizio giovedì 2 giugno alle 09:00. In quel giorno, come da programma, è stata realizzata la valutazione dei trofei di volpe da parte di una Commissione C.I.C. composta da Fornesi Adriano di Parma, Buratti Rino pure di Parma e Magnani Gabriele di Reggio Emilia. Momento culturale che ha suscitato non poco interesse e curiosità tra i presenti.

La Commisione ha da subito apprezzato il materiale esposto consistente in oltre 50 trofei. Hanno infatti dichiarato che tanto materiale non lo avevano mai trovato in nessuna altra manifestazione trofeistica in quanto, quella della volpe, è una disciplina che si sta affacciando da poco sullo scenario delle mostre Emiliano Romagnole.

Al termine della valutazione il risultato è stato il seguente:

3 medaglie d’oro

4 medaglie d’argento

8 medaglie di bronzo

Se si considera il numero di trofei proposti si può ben dire che la percentuale di medaglie è decisamente elevata, segno di una popolazione in ottima forma fisica.

Successivamente sono state realizzate alcune misurazioni dimostrative di capriolo e cinghiale a scopo didattico. Ma anche qui non è mancata la sorpresa, infatti l’unico cinghiale che avevamo a disposizione per le misurazioni didattiche si è rilevato essere un medaglia d’oro che è stato poi certificato con tutti gli onori.

I membri della Commissione ci hanno incoraggiato a continuare ed a potenziare il percorso intrapreso sulla trofeistica di volpe.

Considerato che dalla data in cui si è deciso di realizzare l’evento il materiale raccolto è il frutto del lavoro dei coadiutori dell’ATC MO1 di soli 3/4 mesi è ipotizzabile che organizzandosi a dovere e coinvolgendo altri ATC, in futuro si possa proporre una rassegna trofeistica sulla volpe di un certo significato.

Venerdì 3, alle 21:00 abbiamo avuto il secondo momento culturale della manifestazione. Il Dr. Riccardo Fontana ci ha illustrato i risultati delle ricerche che sta seguendo per la Riserva Naturale Orientata della Cassa d’Espansione del Fiume Secchia circa la colonizzazione della pianura modenese da parte del capriolo.

Questa ricerca si avvale di alcuni animali muniti di radiocollare di tipo satellitare che consente di avere innumerevoli informazioni sugli spostamenti compiuti dai vari soggetti, stando comodamente seduti al computer senza dover eseguire rilevamenti manuali tipici dei radio collari di prima generazione ad emissione di impulsi radio che richiedono una mole di lavoro e di uscite sul campo inrealizzabili.

In particolare il Dr. Fontana ci ha fatto notare che il comportamento della specie in ambiente planiziale è diverso e decisamente interessante dal punto di vista del ricercatore rispetto alle consolidate abitudini di collina e montagna. Sono stati infatti registrati ampi spostamenti sul territorio, anche da parte di animali adulti, che solitamente in ambiente montano sono considerati territoriali e quindi stanziali.

Il monitoraggio ha consentito di valutare quali tipi di ambiente preferiscono i caprioli in pianura nei vari periodi dell’anno a seconda dell’evoluzione delle colture agricole.

La ricerca è comunque in corso e risultati migliori si potranno avere nel medio/lungo periodo, specialmente se si riuscirà a dotare di radiocollare altri soggetti.

Sabato 4 alle 09:00 si è svolta la gara di tiro a segno. La prova si è tenuta sulla distanza di 100 mt su sagoma di capriolo con bersaglio occultato. Cinque i colpi a disposizione per ogni concorrente.

Tanti hanno voluto partecipare a questo momento ludico della manifestazione, frantumando le previsioni  degli organizzatori ma soprattutto quelle del Presidente del Tiro a Segno, il sig. Giuseppe Martinelli, che ora ci deve una cena.

I concorrenti hanno molto apprezzato il bersaglio proposto consistente in una sagoma di capriolo dove il bersaglio era stato coperto da un foglio di carta riportante il disegno della spalla dell’animale. Il tutto poi dipinto a mano per dare alla sagoma il giusto colore del maschio di capriolo in abito estivo e per mimetizzare la “pezza” applicata. Di conseguenza il concorrente non vedeva il solito punto di riferimento dato dal centro di un bersaglio ma doveva concentrarsi sull’animale sparando al punto vitale come a caccia, ovvero al cuore, dietro alla spalla. E proprio dietro la spalla si nascondeva il centro del bersaglio.

Momento di panico tra gli organizzatori quando verso le 11:30 ci si è accorti che i bersagli erano quasi finiti, ed essendo dipinti a mano non era un problema da poco.

Ma quel giorno nulla ci poteva fermare. Corsa al negozio di colori per rifornirsi e via a prepararne altri sfruttando la pausa dell’ora di pranzo. Alla fine ne sono avanzati solo 4 ma qualcuno si era già offerto di comprarli tanto piacevano.

Dai 51 concorrenti che hanno realizzato 102 iscrizioni la classifica è risultata la seguente:

1° con 50,4 punti Marco Picciati – diritti d’abbattimento di un capriolo femmina classe 1/2 offerto dall’ATC MO1

2° con 50,3 punti  Pongiluppi Ilo – diritti d’abbattimento di un capriolo classe 0 offerto dall’ATC MO1

3° con 50,2 punti Galli Lino – dipinto a tema venatorio ( scheibe ) offerto dall’artista Maurizio Lodi

4° con 50 punti Ascari Claudio – buono acquisto del valore di € 100,oo offerto dall’Armeria Lugli Giancarlo di Mortizzuolo

In conclusione possiamo affermare che la manifestazione ha avuto un ottimo successo sia per quanto riguarda la partecipazione che l’interesse dimostrato dai partecipanti ai vai momenti che l’ hanno caratterizzata. Il clima sereno ed amichevole che ha accompagnato queste 4 splendide giornate di giugno ci sprona a pensare già al prossimo anno. 
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